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NOTE ALLA COMPILAZIONE DEL PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO GENERALE
	01/06/11
	0
	Direzione Tecnica
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	REVISIONE
	REDAZIONE


1- INTRODUZIONE

Il presente documento è nato in seguito all’attuazione della direttiva IPPC (Direttiva 96/61/CE e Direttiva 2008/1/CE) che ha introdotto il procedimento di rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) per le principali attività industriali indicate nell’allegato I della direttiva stessa. La normativa europea introduce un nuovo atteggiamento nei confronti della tutela dell’ambiente e della salute dei cittadini sollecitando un’innovazione nella metodologia e nell’operatività rispetto alle questioni ambientali, sia per quanto riguarda i processi industriali sia per le modalità di approccio dei controlli sull’inquinamento. Il nuovo concetto di controllo integrato, infatti, si pone l’obiettivo di prevenire, ridurre e per quanto è possibile eliminare l’inquinamento intervenendo direttamente sulle fonti delle attività che lo producono.

Il Piano di Monitoraggio e Controllo (d’ora in poi abbreviato in PMC) è di fatto parte integrante della domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale. Nella scheda E “Modalità di Gestione degli aspetti ambientali e Piano di Monitoraggio” presente nella modulistica predisposta dalla Regionale Veneto dall’allegato B alla DGR 668 del 20 marzo 2007 si richiede infatti la predisposizione di un piano di autocontrollo delle aziende su tutta una serie di aspetti ambientali e gestionali dell’azienda; nel PMC di seguito riportato, tali argomenti sono affrontati in modo maggiormente approfondito e specifico. 
Il Piano di Monitoraggio e Controllo è comunque stato redatto sulla base del documento di APAT  “Il contenuto minimo del Piano di Monitoraggio e Controllo”.

Il PMC comprende due parti principali:

- i controlli a carico del Gestore 

- i controlli a carico dell’Autorità pubblica di controllo 
L’Autocontrollo delle Emissioni è la componente principale del piano di controllo dell’impianto e quindi del più complessivo sistema di gestione ambientale di un’attività IPPC che, sotto la responsabilità del Gestore dell’impianto, assicura, nelle diverse fasi di vita di un impianto stesso, un efficace monitoraggio degli aspetti ambientali dell’attività costituiti dalle emissioni nell’ambiente (emissioni in atmosfera, scarichi idrici, smaltimento rifiuti e consumo di risorse naturali).

Metodologie di monitoraggio

Gli approcci da seguire per monitorare un parametro sono molteplici; in generale si hanno i seguenti metodi:

· Misure dirette continue o discontinue

· Misure indirette fra cui:

· Parametri sostitutivi

· Bilancio di massa

· Altri calcoli

· Fattori di emissione

La scelta di uno dei metodi di monitoraggio e controllo deve essere fatta eseguendo un bilancio tra diversi aspetti, quali la disponibilità del metodo, affidabilità, livello di confidenza, costi e benefici ambientali.

Il documento che segue è strutturato in tre sezioni: 
La sezione 1 descrive schematicamente le componenti ambientali che entrano in gioco nei processi gestiti dall’impianto in esame, in particolare: 

· il paragrafo 1.1 quantifica e caratterizza le materie prime che entrano nel ciclo produttivo dell’azienda e i prodotti che ne derivano;

· i paragrafi 1.2, 1.3, 1.4 quantifica gli approvvigionamenti da fonti naturali ed energetiche (acqua, energia e combustibili);
· i paragrafi 1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 1.9 caratterizzano qualitativamente e quantitativamente le emissioni in acqua, aria, suolo, l’ inquinamento acustico e la produzione di rifiuti. 

La sezione n. 2 esamina le modalità di controllo della gestione dell’impianto, inscindibile dal processo produttivo e dall’inquinamento prodotto; con particolare riferimento alle fasi critiche dell’impianto, agli interventi di manutenzione ordinaria, ai sistemi di abbattimento ed alle aree di stoccaggio, alle emissioni diffuse.
La sezione 3 esamina gli indicatori di prestazione monitorati dall’azienda per valutare la performance ambientale. Tali indicatori possono essere utilizzati come strumento di controllo indiretto tramite grandezze che misurano l’impatto e grandezze che misurano il consumo delle risorse.
2- NOTE ALLA COMPILAZIONE 

Il documento dev’essere compilato dall’azienda stessa e successivamente valutato dall’autorità competente, Provincia o Regione, che acquisisce il parere di ARPAV (art. 36 c. 4 D. Lgs 4/2008).

Quadro sinottico:
Il quadro sinottico riassume le tematiche trattate nelle tabelle successive dando informazioni sulla frequenza dei controlli a carico dell’azienda (autocontrollo), sulla la tipologia dei controlli che ARPAV s’impegna ad eseguire nell’ambito di un’ispezione ambientale. 
· Nel quadro sinottico il gestore è tenuto a compilare solo la colonna: GESTORE - Frequenza autocontrollo.

· Le ultime tre colonne del quadro sinottico saranno compilate da Arpav all’atto del rilascio del provvedimento di autorizzazione
Tabelle di dettaglio:

· Le tabelle di dettaglio devono essere compilate se pertinenti alla situazione impiantistica in esame. Si sollecita inoltre l’utilizzo di note e commenti nel caso ci fosse la necessità di segnalare particolarità produttive dell’impianto o altre peculiarità specifiche.

· Nel caso in cui una delle tabelle non sia adattabile al processo produttivo in esame sarà sufficiente evitare di compilarla e scrivere “NON APPLICABILE” mantenendo comunque la numerazione ed il titolo della tabella stessa.

· Nella colonna UM va indicata l’unità di misura utilizzata.

· Nella colonna “FONTE DEL DATO” si deve indicare se il dato proviene da una misura diretta (lettura da contatore o bolletta, termometro, certificato analitico) o se il dato è stato stimato e in questo caso bisogna specificare il metodo di stima utilizzato (es. fattori di conversione e dati tabellari da bibliografia, applicativi informatici, parametri indicatori etc.), descrivendolo, se necessario, nella relazione annuale.
· Relativamente ai parametri di consumo (ad esempio materie prime, combustibili, energia, acqua) è consigliabile assegnare una frequenza di autocontrollo mensile che permetta di evidenziare le variazioni.
· I metodi di campionamento ed analisi per le varie attività di autocontrollo devono essere specificati nel PMC. L’azienda propone una lista di metodiche che è disponibile ad applicare espressamente segnalati nelle tabelle, tenendo in considerazione le metodiche utilizzate dal Servizio Laboratori di ARPAV.
· In ogni tabella, nella colonna reporting, è indicato SI quando il dato dev’essere comunicato nel report annuale da inviare all’ente competente; è indicato NO se il dato non dev’essere comunicato nel report annuale ma comunque  conservato in azienda per la durata di validità dell’AIA a disposizione dell’ente competente, attraverso fatture, bollette, cartellini o etichette di prodotto e/o registri.
· Nelle tabelle ‘sottoprodotti e materie prime secondarie’ sia in ingresso che in uscita specificare nella colonna corrispondente quale è sottoprodotto e quale è materia prima secondaria. 

· Alla tabella 1.1.4 e 1.1.7 devono essere indicate le modalità di controllo radiometrico messe in atto, nei settori produttivi in cui la tabella è pertinente. Nel caso di materiale di provenienza europea, va indicato se il controllo radiometrico viene o meno sostituito da un certificato che attesta il controllo del materiale stesso da parte del fornitore.

· Nella tabella 1.3.1. L’energia termica indicativamente consumata nelle fasi di produzione e/o riscaldamento deve essere calcolata sulla base del potere calorifico inferiore del combustibile e del suo consumo e convertita in TEP.

· Nella tabella 1.4.1 vanno elencati i combustibili impiegati in azienda. In quest’ambito non si devono considerare nell’elenco i combustibili utilizzati per produzione di energia completamente utilizzata all’interno dell’azienda stessa, (come ad esempio nel caso di presenza di impianti di cogenerazione), in quanto voce già valutata nella tabella energia. In fase di reporting verrà richiesto anche il PCI per ciascun combustibile utilizzato.
· Nella tabella 1.5.1 vanno indicati i singoli camini autorizzati o soggetti ad autorizzazione. La ditta è tenuta ad inserire i giorni/anno e le ore/giorno potenziali, mentre in sede di reporting la ditta dovrà riportare i valori effettivi di giorni/anno e le ore/giorno di lavoro. 

· Nella Tabella 1.6.1 la ditta (come per la tabella 1.5.1.) è tenuta ad inserire i giorni/anno e le ore/giorno potenziali di funzionamento dello scarico (come autorizzato dall’Ente Competente) mentre in sede di reporting la ditta dovrà riportare i valori effettivi di giorni/anno e le ore/giorno di lavoro. 
· Tabella 1.7 Per il monitoraggio dell’impatto acustico devono essere eseguite misure in punti rappresentativi almeno dei ricettori potenzialmente critici, vale a dire nei quali la valutazione di impatto acustico prevede il verificarsi di livelli (di immissione, emissione e/o differenziali) inferiori al rispettivo limite, di meno di 5 dB per l’immissione,  meno di 3 dB per l’emissione e meno di 1 dB nel caso di limiti differenziali. Nel caso non sia previsto il verificarsi delle condizioni di cui sopra, deve essere comunque eseguito un monitoraggio in almeno un punto, riferito al ricettore dove si sono stimati i livelli più alti in relazione ai limiti ivi applicabili. I parametri da misurare sono i livelli acustici da confrontare con il limite per il quale è stata evidenziata la potenziale criticità. Le metodologie di misura devono essere conformi alla normativa vigente (DM 16/3/98 e, in particolare, secondo le Linee guida di cui all’Allegato 2 del DM 31.01.2005 “Emanazione di linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività elencate all’allegato 1 del d.lgs. 4.8.1999 n.372”)  e devono consentire di valutare il parametro richiesto (LAeq,TR o Ld) mediante tecnica di integrazione continua o campionamento. Le misure devono essere eseguite in condizioni di funzionamento a regime degli impianti e/o nelle condizioni non ordinarie prevedibili con maggiore impatto acustico nei confronti di ciascuno dei ricettori, come risulta dalla valutazione di impatto. Le misure devono essere eseguite presso i ricettori; qualora ciò non fosse possibile deve essere individuata una posizione di misura (nelle vicinanze del ricettore o in prossimità della sorgente) che consenta di stimare il livello presso il ricettore. 

· Per le tabelle 1.8.1 e 1.8.2 inserire nel report solo il quantitativo in peso dei rifiuti in ingresso nell'anno; eventuali certificati di analisi devono essere conservati per la durata dell'Autorizzazione Integrata Ambientale e messi a disposizione dell'Autorità di Controllo.  Le analisi di caratterizzazione del rifiuto possono far riferimento al DM 5/2/98  e al DM 12/6/2002.
· La tabella 1.9.1 è da compilarsi in tutti i casi di pericolo di contaminazione della falda.

· Capitolo 2: La gestione dell’impianto è un momento di importanza fondamentale per la valutazione di aspetti ambientali significativi. Si ritiene necessario che le aziende pongano particolare attenzione ai controlli e monitoraggi volti alla verifica e al mantenimento di un livello di efficienza adeguato sia per quanto riguarda gli impianti di produzione che in merito alle tecniche di contenimento delle emissioni sull’ambiente. Le tabelle riportate in tale capitolo, indicano le modalità gestionali di minima da richiedere a tutte le aziende. Si evidenzia che l’azienda non dovrà dotarsi di registri aggiuntivi ai registri già in essere se la stessa già effettua, attraverso procedure interne certificate o meno, controlli gestionali. Le aziende certificate potranno fornire l’elenco delle procedure in essere riferite alle fasi critiche del processo e degli impianti di abbattimento. 
· Nella tabella 2.1.1. si elencano le apparecchiature e/o fasi del processo che hanno particolare rilevanza ambientale e dei quali vanno segnalate e controllate le criticità.

· Nella tabella 2.1.5, qualora all’interno dell’impianto siano presenti delle strutture adibite allo stoccaggio e sottoposte a controllo periodico (anche strutturale), indicare la metodologia e la frequenza delle prove di tenuta programmate.
· Nella tabella 3.1 vanno indicati gli indicatori di performance (consumi e/o le emissioni riferiti all’unità di produzione annua o all’unità di materia prima, o altri indicatori che la ditta ritiene significativi). Un esempio di indicatori di performance è riportato nella tabella sottostante.
	Indicatore e sua descrizione
	Modalità di calcolo
	U.M.
	Frequenza di monitoraggio
	Reporting

	Consumo specifico di materia prima
	
	t/t 

prodotta
	
	SI

	Consumi specifici di combustibili
	
	m3/t prodotta
	
	SI

	Consumi specifici d’acqua
	
	m3/t 

prodotta
	
	SI

	Consumi specifici di energia termica
	
	GJ/ t 

prodotta
	
	SI

	Consumi specifici di energia elettrica
	
	MWh/t

prodotta
	
	SI
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PIANO MONITORAGGIO E CONTROLLO GENERALE
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	01/06/11
	0
	DT
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Quadro sinottico
	
	FASI
	GESTORE
	GESTORE
	ARPA
	ARPA

	
	
	Frequenza autocontrollo
	Reporting
	Ispezioni programmate
	Campionamenti/analisi (*)

	1
	COMPONENTI AMBIENTALI

	1.1
	Materie prime e prodotti in ingresso e in uscita

	1.1.1
	Materie prime
	
	SI
	
	 

	1.1.2
	Additivi
	
	SI
	
	

	1.1.3
	Sottoprodotti e MPS
	
	SI
	
	

	1.1.4
	Controllo radiometrico
	
	SI(***)
	
	

	1.1.5
	Prodotti finiti
	
	SI
	
	

	1.1.6
	Sottoprodotti e MPS 
	
	SI
	
	

	1.1.7
	Controllo radiometrico
	
	SI (***)
	
	

	1.2
	Risorse idriche

	1.2.1
	Risorse idriche
	
	SI
	
	

	1.3
	Risorse energetiche

	1.3.1
	Energia
	
	SI
	
	

	1.4
	Consumo Combustibili

	1.4.1
	Combustibili
	
	SI
	
	

	1.5
	 Emissioni in Aria

	1.5.1
	Punti di emissioni (emissioni convogliate)
	
	SI 
	
	

	1.5.2
	Inquinanti monitorati
	
	SI
	
	

	1.6
	Emissioni in acqua

	1.6.1
	Punti di emissione
	
	SI  
	
	

	1.6.2
	Inquinanti monitorati
	
	SI
	
	

	1.7
	Rumore

	1.7.1
	Rumore 
	
	SI (**)
	
	

	1.8
	Rifiuti

	1.8.1
	Rifiuti in ingresso
	
	SI 
	
	

	1.8.2
	Rifiuti prodotti
	
	SI 
	
	

	1.9
	Suolo e sottosuolo

	1.9.1
	Acque di falda
	
	
	
	

	2
	GESTIONE IMPIANTO

	2.1
	Controllo fasi critiche/manutenzione/stoccaggi

	2.1.1
	Sistemi di controllo delle fasi critiche del processo
	
	SI (***)
	
	

	2.1.2
	Interventi di manutenzione ordinaria sugli impianti di abbattimento degli inquinanti
	
	SI (***)
	
	

	2.1.3 
	 Sistemi di trattamento fumi: controllo del processo
	
	SI(***)
	
	

	2.1.4
	 Sistemi di depurazione. Controllo del processo 
	
	SI(***)
	
	

	2.1.5
	Aree di stoccaggio
	
	SI(***)
	
	

	2.1.6
	Emissioni diffuse
	
	NO
	
	

	3
	INDICATORI PRESTAZIONE

	3.1
	Monitoraggio degli indicatori di performance
	
	SI
	
	


(*) Le modalità di controllo analitico verranno specificate in dettaglio (sulla base di quanto ritenuto rilevante come impatto ambientale) nella lettera che verrà trasmessa da ARPAV o entro il 15 gennaio dello stesso anno in cui verrà eseguita l’ispezione ambientale integrata o preventivamente alla comunicazione di cui all’art. 29-decies, comma 1 del D.Lgs 152/06 e s.m.i..
(**) La Relazione dell’attività di monitoraggio è da inviare all’Autorità competente e al Dipartimento Provinciale ARPAV competente, una volta conclusa, con la periodicità stabilita, in concomitanza dell’invio del reporting annuale.  

(***) Indicare nel report annuale i controlli con esiti negativi ovvero che hanno riscontrato criticità ed eventi straordinari. Invece i dati con frequenza di autocontrollo continua, se richiesti, dovranno essere inviati sempre, su supporto informatico, in file tipo .xls o altro database compatibile, in allegato al report.
1 – COMPONENTI AMBIENTALI

1.1 – Materie prime e prodotti in ingresso e in uscita 
In Ingresso
Tabella 1.1.1 - Materie prime

	Denominazione
	Modalità stoccaggio
	Fase di utilizzo
	UM 
	Fonte del dato
	Frequenza autocontrollo 
	Reporting 

	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	SI


Tabella 1.1.2 – Additivi

	Denominazione
	Modalità 

stoccaggio
	Fase di utilizzo
	UM  
	Fonte del dato
	Frequenza autocontrollo
	Reporting 

	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	SI


Tabella 1.1.3 - Sottoprodotti (secondo art. 184-bis D.Lgs.152/2006 s.m.i.) e Materie Prime secondarie

	Denominazione
	Specificare se sottoprodotto o MPS
	Modalità di stoccaggio
	Fase di utilizzo
	UM  
	Fonte del dato
	Frequenza autocontrollo
	Reporting   



	
	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	
	SI


Tabella 1.1.4 – Controllo radiometrico

	Denominazione
	Modalità stoccaggio
	UM
	Fonte del dato
	Frequenza autocontrollo
	Reporting (*)

	
	
	
	
	
	SI 


(*) Indicare nel report annuale da inviare all’ente competente solo gli eventi che hanno presentato anomalie e/o superamenti
In Uscita

Tabella 1.1.5 - Prodotti finiti
	Denominazione
	Modalità di stoccaggio
	UM  
	Fonte del dato
	Frequenza autocontrollo
	Reporting   



	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	SI


Tabella 1.1.6 - Sottoprodotti (secondo art. 184-bis D.Lgs.152/2006 s.m.i.) e Materie Prime secondarie

	Denominazione
	Specificare se sottoprodotto o MPS
	Modalità di stoccaggio
	UM  
	Fonte del dato
	Frequenza autocontrollo
	Reporting   



	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	SI


Tabella 1.1.7 – Controllo radiometrico

	Denominazione
	Modalità stoccaggio
	UM
	Fonte del dato
	Frequenza autocontrollo
	Reporting (*)

	
	
	
	
	
	SI 


(*) Indicare nel report annuale da inviare all’ente competente solo gli eventi che hanno presentato anomalie e/o superamenti
1.2 - Risorse idriche

Tabella 1.2.1 - Risorse idriche

	Tipologia di approvvigionamento
	Punto misura 
	Fase di utilizzo
	UM 
	Fonte del dato
	Frequenza autocontrollo
	Reporting

 

	
	
	
	m3
	
	
	SI

	
	
	
	m3
	
	
	SI

	
	
	
	m3
	
	
	SI


1.3 - Risorse energetiche
Tabella 1.3.1 – Energia

	Descrizione 
	Tipologia
	Fase di utilizzo
	Punto misura
	UM
	Fonte del dato
	Frequenza autocontrollo
	Reporting 

	Energia 

importata da rete esterna
	Energia elettrica 
	
	
	
	
	
	SI

	Energia 

importata da rete esterna
	Energia termica
	
	
	
	
	
	SI

	Centrale di cogenerazione


	Energia elettrica prodotta
	
	
	
	
	
	SI

	Centrale termica
	Energia termica
	
	
	
	
	
	SI


1.4 - Consumo combustibili

Tabella 1.4.1 – Combustibili

	Tipologia
	Fase di utilizzo
	UM


	Metodo misura
	Fonte del dato
	Frequenza autocontrollo
	Reporting 



	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	


1.5 – Emissioni in aria

Tabella 1.5.1 - Punti di emissione (emissioni convogliate)

	Punto di emissione 
	Provenienza/fase di produzione  
	Impianto di abbattimento 

(specificare tipologia)
	Durata emissione 
giorni/anno
	Durata emissione 
ore/giorno
	Reporting  

	
	
	
	
	
	 SI

	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	SI


Tabella 1.5.2 - Inquinanti monitorati 

	Provenienza/

fase di produzione  
	Punti di emissione 
	Parametro 
	UM
	Frequenza 

autocontrollo
	Metodo di misura
	Fonte del dato
	Reporting 

	
	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	
	SI


1.6 – Emissioni in acqua

Tabella 1.6.1 - Punti di emissione 
	Punto di emissione
	Provenienza
	Recapito

(fognatura, corpo idrico)
	Impianto di
Trattamento
	Durata emissione 
giorni/anno
	Durata emissione 

ore/giorno
	Reporting 

	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	SI


Tabella 1.6.2 - Inquinanti monitorati  

	Provenienza/

fase di produzione  
	Punto di emissione
	Parametro
	UM
	Frequenza autocontrollo 
	Metodo di misura
	Fonte del dato
	Reporting  

	
	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	
	SI


1.7 – Rumore
Tabella 1.7.1 – Rumore
	Valutazione n.
	Posizione punto di misura
	Altezza del punto di misura
	Ricettore cui è riferita la misura
	Condizioni di funzionamento degli impianti 
	Parametro valutato
	Frequenza monitoraggio
	Reporting
	Note (*)

	
	
	
	
	
	
	triennale
	SI
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


(*) nel caso in cui le misure non siano presso il ricettore indicare l’algoritmo utilizzato per risalire dalla misura al livello sonoro presso il ricettore.
1.8 - Rifiuti

Tabella 1.8.1 - Rifiuti in ingresso

	Descrizione Rifiuti
	Codice CER 
	Modalità stoccaggio
	Smaltimento

(codice)
	Recupero

(codice)
	Fase di utilizzo
	Modalità di controllo e di analisi
	Fonte del dato
	Frequenza

autocontrollo
	Reporting (*)

	
	
	
	
	
	
	Peso (t/anno)
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	Caratterizzazione/analisi
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Tabella 1.8.2 - Rifiuti prodotti 

	Descrizione Rifiuti
	Codice CER
	Modalità stoccaggio
	Smaltimento

(codice)
	Recupero

(codice)
	Modalità di controllo

 e di analisi
	Fonte del dato
	Frequenza

autocontrollo
	Reporting (*)  

	
	
	
	D..
	R..
	Peso (t/anno)
	
	
	SI 

	
	
	
	
	
	Caratterizzazione/analisi 


	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


NOTA: L’elenco dettagliato dei rifiuti prodotti e delle relative destinazioni è potenzialmente soggetto a modifiche ma viene presentato annualmente per legge dalla ditta attraverso la dichiarazione MUD
1.9 – Suolo e sottosuolo

Tabella 1.9.1 – Acque di falda

	Punto di misura/piezometro
	Parametro/

inquinante
	UM
	Fonte del dato
	Frequenza

autocontrollo
	Reporting 

	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	SI


2 - GESTIONE DELL’IMPIANTO 

2.1 - Controllo fasi critiche, manutenzioni, stoccaggi
Tabella 2.1.1 - Sistemi di controllo delle fasi critiche del processo 

	Fase di produzione
	Attività controllo
	Parametri esercizio
	UM
	Fonte del dato
	Frequenza

autocontrollo
	Reporting (*)

	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	SI


 (*)  Indicare nel report annuale i controlli con esiti negativi ovvero che hanno riscontrato criticità ed eventi straordinari.  I dati con frequenza di autocontrollo continua invece, se richiesti, dovranno essere inviati sempre, su supporto informatico, in file tipo .xls o altro database compatibile, in allegato al report.
Tabella 2.1.2 - Interventi di manutenzione ordinaria sugli impianti di abbattimento degli inquinanti (ed eventuali fasi critiche del processo)
	Macchinario
	Tipo di intervento
	Fonte del dato
	Frequenza

autocontrollo
	Reporting (*)

	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	SI


(*)  Indicare nel report annuale i controlli con esiti negativi, che hanno riscontrato criticità ed eventi anche straordinari.

Tabella 2.1.3 - Sistemi di trattamento fumi: controllo del processo
	Punto emissione
	Fase
	Sistema di abbattimento
	Parametri di controllo del processo di abbattimento


	UM
	Fonte del dato
	Frequenza

autocontrollo
	Reporting (*)

	
	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	
	SI


(*)  Indicare nel report annuale i controlli con esiti negativi ovvero che hanno riscontrato criticità ed eventi straordinari.  I dati con frequenza di autocontrollo continua invece, se richiesti, dovranno essere inviati sempre, su supporto informatico, in file tipo .xls o altro database compatibile, in allegato al report.
Tabella 2.1.4- Sistemi di depurazione: controllo del processo
	Punto emissione
	Sistema di trattamento (stadio di trattamento)
	Parametri di controllo del processo di trattamento
	UM
	Fonte del dato
	Frequenza

autocontrollo
	Reporting (*)

	
	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	
	SI


 (*)  Indicare nel report annuale i controlli con esiti negativi ovvero che hanno riscontrato criticità ed eventi straordinari. I dati con frequenza di autocontrollo continua invece, se richiesti, dovranno essere inviati sempre, su supporto informatico, in file tipo .xls o altro database compatibile, in allegato al report.
Tabella 2.1.5 - Aree di stoccaggio (vasche, serbatoi, bacini di contenimento etc.)

	Descrizione
	Parametri di controllo
	Modalità 

controllo
	Fonte del dato
	Frequenza

autocontrollo
	Reporting (*)

	
	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	
	SI


(*)  Indicare nel report annuale i controlli con esiti negativi ovvero che hanno riscontrato criticità ed eventi straordinari.

Tabella 2.1.6 – Emissioni diffuse (*)
	Attività
	Parametro
	Prevenzione
	Modalità 

controllo 
	Fonte del dato
	Frequenza

autocontrollo
	Reporting

	
	
	
	
	
	
	NO

	
	
	
	
	
	
	NO


(*) Qualora si renda necessario possono essere previsti monitoraggi di emissioni diffuse. 
3 – INDICATORI DI PRESTAZIONE

Tabella 3.1 - Monitoraggio degli indicatori di performance 

	Indicatore e sua descrizione
	Modalità di calcolo
	U.M.
	Frequenza di monitoraggio
	Reporting

	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	SI

	
	
	
	
	SI
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